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Da tutta la regione alle 18,30 al palazzetto dello sport 

Oggi a Catania manifestazione 
del PCI con Giorgio Napolitano 

REGGIO CALABRIA - In tre anni truffati centinaia di milioni 

Rubavano alFEnpas i f listelli 
dei farmaci, poi li riciclavano 

Interverranno anche i compagni Gianni Parise, segretario regionale e Massimo D'Alema, segre- i Sono finite in carcere quattro persone, due medici, un infermiere e un farmacista di Catona - Sem-
tario della Fgci - Le proposte per superare la crisi che investe la Sicilia • Tensione ed esasperazione ! bra però destinato ad aumentare il numero delle persone implicate nella truffa - I primi sospetti 

I lavoratori (lolla Liquichi-
mica di Augusta assieme alle 
loro famiglio, hanno dato vi
ta in questi giorni a dram
matiche manifesta/ioni di lot
ta 'blocchi stradali e fer
roviari). La tensione e l e sa 
sperazione che segnano que
sta agitazione sono la acuta 
testimonianza di un disagio 
che si è manifestato in Si 
trilia in modo vario e intenso: 
IMtsitivameiitL* con le lotte ar 
ticolate del .settore e con gli 
scio[X-TÌ provinciali che si so 
no svolti quasi ovunque da 
febbraio; in modo, se non 
negativo, inquietante con la 
protesta sottesa al voto del 
14. maggio e dell" 11 giugno e 
con manifestazioni di esaspe
razione o rassegnazione che 
sottintendono sfiducia e di
stacco nei confronti dei go 
verni e delle istituzioni. 

I,a crisi, ha investito i com
parti fondamentali della indù 
stria siciliana, mentre nes 
suii segnale concreto è ancora 
pervenuto dall'azione dei go 
verni per dar fiducia agli ol
tre 120 mila giovani delle li 
ste s|)eciali e ai disoccupati. 
alle migliaia di lavoratori dei 
poli chimici, dei cantieri na
vali, dell'edilizia. 

Mentre l'annuncio dei ta
gli alla spesa pubblica e del
la riforma del sistema pie 
viden/.iale seminano sospet 
to. inquietudine in strati Ton 
(lamentali della società (col
tivatori diretti. artigiani. 
commercianti), e negli strati 
di proletariato (braccianti). 
fra le masse femminili, (giu
sto contesto è appesantito dal
le difficoltà nelle quali si bat
te sempre più il movimento 
unitario di massa all'interno 
del quale è prevalsa una lo
gica paralizzante: l'unità dei 
sindacati dei lavoratori, del
le organizzazioni contadine. 
artigiane dei commercianti e 
dei <oo|XTatoii. vista come 
presup|M>sto della lotta inve
ce d ie come una conquista 
della lotta, del confronto nel 
merito dei programmi e degli 
obiettivi, dello sforzo di coe
renza e di sintesi che da que
sti è imposto. 

In tale gravo situazione è 
maturata nel partito la con
sapevolezza che fosse neces
sario rompere ogni indugio e 
dare alle nostre forze, ai la 
voratori, un segnale di com
battimento e di lotta. 

Da qui la manifestazione di 
oggi a Catania. All'annuncio 
di questa iniziativa ci è sta
to chiesto da più parti se si 
voleva con essa segnare un 
passaggio all'opposizione o. 
comunque, l'avvio di un pro
cesso di distacco dalla mag
gioranza di unità autonomi
stica. quasi a sottintendere 
una doppiezza nostra nel rap
porto con lo altre forze de
mocratiche. Chi ci attribuisce 
tale doppiezza finge di non 
sapere che il rispetto degli 
accordi programmatici e il 
conseguente avvio di una poli
tica nuova sono legati solo 
alla buona fede o alle buone 
intenzioni dei partiti che tale 
accordo devono realizzare 

Non abbiamo particolari 
motivi per dubitare di ciò. 
ma sappiamo bone che l'ispi
razione di fondo di tali ac
cordi non è un fatto di ordi
naria amministrazione: essa 
può essere mantenuta se alto 
e grande è il grado di ten
sione politica, idealo e sociale 
che intorno ad essa si mani
festa, se è arricchita e svi-
lappata dall'apporto di un va
sto e unitario movimento po
litilo di massa. Ricordiamo 
tutti come appena qualche 
anno fa uno dei punti fon 
damental; che animarono la 
costruzione dell'intesa sici 
liana fosse costituita dalla ri 
vendica/ione della « leggo Si
cilia ». 

Il principale obiettivo del
l'intesa era appunto quello di 
un nuovo rapporto con lo 

PALERMO — Con lo slogan « Dalle parole ai fatti: la Sicilia 
e il meridione chiedono una svolta nella politica del governo », 
si svolge oggi a Catania, alle 18,30, la manifestazione meridio
nalistica organiziata dal comitato regionale comunista sicilia
no. Il concentramento delle delegazioni provenienti da tutta 
la provincia dell'isola avverrà al palazzetto dello sport. Nel 
corso della manifestazione parleranno il segretario regionale 
Gianni Parisi, il compagno Giorgio Napolitano, della dire
zione, e il compagno Massimo D'Alema, segretario generale 
della FGCI. 

Stato. Oggi nessuno più pen 
sa alla i legge Sicilia •». A li 
vello nazionale è prevalsa la 
scelta della programmazione 
l>er settori ed è in questo 
più avanzato terreno che la 
Regione siciliana dovrà usci
re ad impostare su basi nuove 
il proprio rapjiorto con lo sta
to. roinjieiido quella tradizio 
ne di a.icarisino e di sulxndi 
nazione. 

Su questo terreno il gover

no rc-'ioaale segna un ritar
do che solo in parte è giusti 
ficato dal ritardo del governo 
nazionale 

Ma non si tratta solo di 
sollecitare doverosamente il 
governo regionale, ma so 
prattutto di far indenterò, in 
primo luogo alle nostre forze, 
e anche a tutte le altre coni 
ponenti democratiche Sicilia 
ne che è necessario dar vita 
ad un autentico .su-siilto me 

ridionalista. capace di rompe
re la tendenza concreta, im
posta dall'inerzia delle coso 
e dalla forza degli interessi 
costituiti a continuare la vec
chia politica di concentrazio
ne al noni dell 'apparato prò 
duttivo e delle risorse. Il pun
to non è dunque di suscitare 
qui in Sicilia come nel Mez
zogiorno, una forte pressione 
popolare per contrapporla a 
quella della classe operaia 
del nord, ma di sviluppare un 
livello di mobilitazione e di 
lotta tali che, per contenuti. 
obiettivi e fronte di allean
za imprima un segno concreto 
e duraturo agli indirizzi meri 
dionalisti più volte conclamati 
da più parti e soprattutto dai 
governi. 

Nino Marinino 
responsabile del lavoro massa 
della segreteria regionale si
ciliana del PCI 

Sull'argomento un'interrogazione parlamentare del PCI 

In Puglia 5.000 viticoltori 
attendono premi CEE del '76 
I premi riguardano lo svenimento di vecchi vigneti — Non del tut
to soddisfacenti le risposte del ministro dopo i ritardi governativi 

Dalla nostra redazione 
BARI — Sono 4.629 i viticultor; pugliesi 
d i e at tendono dal l 'annata agn ina 1976 77 
che sia loro pagato il premio di riconver
sione nel settore della viticoltura previsto 
dal regolamento della CEK del 17 maggio 
1976. Si t r a t t a di contadini che accolsero 
la proposta della CEK di svilimento dei 
vigneti vecchi per 7.635 et tari neil 'amo 
pugliese. Più det tagl iatamente si t r a t t a 
di 2.221 e t tar i in provincia di Rari. 1 ó'M 
in quella di Brindisi. 1.40Ó ;n quella di 
Foggia, 1.431 in quella di Lecce e 36ó i:i 
quella di Taranto . 

Ai viticoltori che estirpano i vecchi 
vigneti la CEE offre un premio, secondo 
10 alato deg'.i impianti, che si aggira 
sui 2 milioni per e t taro. Prat icamente in 
Puglia 1 vstuculton che hanno estirpato i 
vigneti devono ricevere complessivamente 
11 miliardi. l-i cifra si riferisce alle do
mande avanzate il primo anno, che fu 
quello in cui s: verificò il maggior numero 
di richieste Dalle domande avanzate e 
accolte successivamente -i può valutare 
che la .-omnia compie.-,.-,-.1, a ammonti , .-e 
condo una stima non ufficiale, a 1.1 
miliardi. 

L'importo del premio d: .-vci'nmei'.to d-> 
ve essere pagalo ent ro e r.en oltre s>. 
me.-: dal momento in i in :: r ichieden'e 
ha fornito ìa prova d; avere elitttiv.i-
mente proceduto all'estirpazione. 1! pro
blema è stato posto al ministro dell'agri 
coltura con u:i":nterrogar.ono dei =enator. 
comuiv-ati pugliesi Miragl-.a. Romeo. O.i 

daleta e altri, i quali hanno fatto pre
dente che ulteriori ri tardi nell'erogazione 
dei fondi comportano per gli imprendi
tori agricoli e coltivatori — che già si 
Mino impegnati a non aumentare per un 
periodo di sei anni le superficie a vigneto 
nelle loro aziende — maggiori aggravi 
nei costi di gestione e. quindi, una minore 
redditività delle rispettive imprese. 

La risposta del ministro è s ta ta molto 
breve ed ha confermato quanto già si 
sapeva. Per poter corrispondere agli agri
coltori interessati il premio previsto dal 
regolamento comunitario è necessario — 
ha det to il ministro — emanare un prov
vedimento legislativo che autorizzi la spe-
h.\ relativa. Questo provvedimento dal 
1976 non e stato ancora emana to e quindi 
i contadini non possono ricevere quanto 
loro ha as-secnato la comunità. 

Il ministro ha assicurato che. 
pevole della necessità di dare 
zinne al regolamento comunitario, ha 
già in fa.-e d: concerto con gli altri mini-
.itr: Io .-chema del provvedimento iegisla 
ivo Non completamente soddisfatti di 

q.ie.-ta risposta. : senatori comunisti han
no fissato per questa set t imana un in
contro con il .sottosegretario all'agricol
tura \h r di.-iutere de! problema e acce
lerare i -empi e superare finalmente que 
-•<» r . tardo irr.tve che s: ripercuote pi-san-
temente sull'economia di circa 5.000 vii; 
caltori puglie.-- e d: altri reg.on;. 

consa-
applica 

I. p. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Promette 
nuovi interessanti sviluppi l'indugine 
sulla truffa ai danni dell'KXPAS di 
Reggio Calabria col « riciclaggio * 
delle fustelle di medicinali: con fa r 
resto di quattro persone (ì medici 
Nazzareno Bosco, di 35 anni e .Mat
teo Merolla di òli anni, residente a 
Catanzaro. Rocco Schiavello, di 
IH anni, infermiere presso l'usneda 
le di Catanzaro, e il farmacista, 
dottor Vincenzo Stilo, di Catona. una 
frazione di Reggio Calabria» !e in 
dagini avviate dal sostituto prò 
curatore, dottor Guido Papalia. sono 
approdate ai primi risultati indivi 
duando un primo gruppo di medi . ' . 
farmacisti ed intermediari de! losco 
traffico. Si calcola che il danno su
bito dell'ENPAS di Reggio Calabria 
sia valutabile nell'ordine di pa
recchie centinaia di milioni di lire: 
il traffico illecito e le relative inda 

le I 

gmi coprono il periodo da! lOTà al 
1977. 

I reati, finora ipotizzati dalla ma 
gistratura nei confronti dei quattro 
vanno * dall'associazione e delinque
re. a truffa continuata ed aggra
vata. dal falso ideologico e materiale 
alla contraffazione di modelli per ri
cette1 e tagliandi visite KNPAS. da 
prestazioni mediche, mai eseguite 
alla prescrizione di medicinali mai 
fatte o fatte in maniera diversa v. 

Con il furto di alcune cas.se di 
fusleìii dall'ufficio .sconto dell'EN'-
PAS di Reggio Calabria (.avvenuto 
circa due anni la) era stata « repc 
rita v la materia prima da riciclare: 
ì due medici catanzaresi si sarebbero 
prestali al gioco (nel quale pare 
siano andk ' coinvolti alcuni rap 
presentanti di medicinali) nonché il 
farmacista di Catona che, negli anni 
inquisiti aveva (piasi raddoppiato la 
vendita di medicinali nella sua far 
macia. E' stato proprio l'improvviso 
e non motivato sbalzo di affari del 

farmacista di Catona ad insospettire 
ì dirigenti di Reggio Calabria che. al 
termine di riix'tute ispezioni, richie
sero l'intervento della magistratura 

Una vera e propria pioggia di 
ncet te , sottoscritte dai due medici 
catanzaresi, aveva inondato, per 
mesi e nte.si. la farmacia di Catona: 
il gioco tropixi scoperto ha finito 
per tradire il quartetto. Resta, an
cora. da precisare meglio il ruolo 
dell'infermiere di Catanzaro ed il 
modo con cui venivano inoltrate le 
ricette presso la farmacia di Cato
na. distante oltre 170 chilometri da 
Catanzaro. 

I.e indagini, giunte ad una p r m a 
conclusione, hanno fatto finire in ga
lera. forse. ì meno esperti, i più 
sfacciati. I.a nude della truffa, il 
lungo periodo in cui essa è stata 
consumata non possono limitarsi ai 
.soli i affari * della farmacia di Ca
tona. Difficoltà od intralci vari so
no stati, del resto, finora f r a p a s t i 
nello svolgimento delle indagini: si 

parla con insistenza *< di medici noti, 
alcuni dei (piali impegnati politica
mente » coinvolti nello scandalo. 

I primi arresti dimostrano che la 
magistratura reggina vuole indagare 
con serietà e rigore, che non è 
disponibile ad illecite interferenze, 
che punta con decisione ad indivi 
duale nella intricata matassa la re
sponsabilità dei singoli senza inutili 
scandalismi ma con la necessaria 
fermezza. Con l 'arresto dei (piatirò 
è stata o|X'iata una prima smaglia
tura della rete della colossale truffa 
operata alla luce de! sole da JHT-
sone ^ al di sopra di ogni sospetto». 

Dagli interrogatori degli arrestati , 
trasferiti tutti presso le carceri di 
Reggio Calabria, potrebbero emer 
geie quei nuovi particolari necessari 
IH.T imprimere alla lunga indagine 
una svolta divisiva e |>er assicurare 
alla giustizia tutti i responsabili del
la ingente truffa. 

Enzo Lacaria 

COSENZA - Per smontare le accuse sollecitato l'intervento della Magistratura 

Campagna scandalistica dei fascisti 
contro le 60 donne della coop Sogem 

La cooperativa gestisce le mense delle scuole comunali elementari e medie -1 con
siglieri missini insinuano che sia stato « gonfiato » il numero dei pasti erogati 

REGGIO CALABRIA — 
Faceta l'assessore alla Set-
tezza urbana ed allevala 
centinaia di maiali con i n 
fiuti solidi cittadini: si trat
ta di Santo Amaddeo, attua 
le assessore ai Trasporti, da 
sempre assessore alla Set-
tezza urbana. C'è chi nasce 
con la camicia e chi, invece. 
col bernoccolo del capo clien
tela e di affarista. 

L'episodio, assui antico (ri
sale infatti agli anni i>3. fi!, 
65) è finalmente venuto al 
pettine: così, il tribunale 
'presidente Scuderi. giudici 
a latere Cambino e Zumbo) 
ha pienamente accolto la do
cumentata e rigorosa requi
sitoria del PM dott. Guido 
Papalia. pronunciando una 
sentenza esemplare, certo 
possibile nel clima nuovo di 
pulizia della pubblica atti
vità. 

Santo Amaddeo, per decen
ni responsabile dell'ineffi
cienza e del modo strano ed 
irregolare con cui sono stati 
gestiti i servizi comunali di 
Xettezza urbana, aveva in
ventato. pur di smaltire — 
con encomiabile iniziativa — 
la catasta giornaliera di ri
fiuti. to stratagemma dei 
maiali. Si era trasformato. 
nell'interesse esclusivo d^i 

Peccato che con gli autobus 
non ingrassino i maiali 

suoi cittadini, in allevatore 
al solo scopo di mantenere 
u pulita » la città. Ma i giu
dici non gli hanno creduto: 
lo hanno confuso con coloro 
che nella Democrazia cri-
stiunu — e sono ancora tan
ti - - stanno attaccati tena
cemente alle poltrone per di
fendere interessi egoistici e 
di clientela: così, gli hanno 
inflìtto una condanna di .7 
anni e lì mesi di reclusione. 
più un milione di lire di mul
ta, nonché, come pena acces
soria. l'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. 

Lo ìianno riconosciuto col
pevole di interesse privato in 
atti di ufficio e di violenza 
privata contro il netturbino 
Pasquale Muti. che. forse te
mendo di trovarsi al tavolo 
maiali ingrassati con le im
mondizie. aveva osato rifiu
tare la « merce » od un inca
ricato del suo assessore. L'af
fronto subito dal « cavalie
re ;> (chiediamo venia, se per 
caso il nostro eroe avesse ot
tenuto la e; commenda » qua
le disinteressato allevatore 

di maiali) era stato troppo: 
senza mezzi termini l'asses
sore minacciò di trasferire il 
Muti in altra •< zona » più 
pulita. 

Il netturbino, fulucioso nel 
la giustizia, denunciò il fat
to: dopo ìli anni di indagini 
finalmente la condanna. Ma 
Santo Amaddeo non hu bat
tuto ciglio: fida anche lui 
nella magistratura (nel sen
so delta proverbiale lentez
za) e ha subito interposto ap 
pello riservandosi, in caso di 
riconferma della condanna. 
il ricorso in Cassazione: ha 
53 anni, fra altri 23. se tutto 
va bene, sarà condannato 
definitivamente. 

Sei frattempo non lo sfio
ra minimamente il pensiero 
di dimettersi da assessore: 
non è forse una vittima del 
nuovo clima di lotta al clien
telismo? Resterà assessore I 
ni Trasporti col solo dìsup- \ 
punto di non potete <; riciclu- 1 
re » ali atan~i dell'officina | 
uittobui per ingrassare gli ani
mali da carne. 

COSENZA — U« 0« donne or 
ganizzate nella cooperativa 
SOGEM e che hanno gestito 
durante l'anno le mense del
le .scuole medie ed elenien 
tari di Cosenza rischiano di 
restare senza lavoro a caii-a 
di .strumentali accuse solleva 
te dai consiglieri comunali 
del MSI presenti nel consi
glio di Cosenza. E' stato in 
fatti insinuato che la SOGEM 
abbia richiesto all'amministra
zione comunale il pagamento 
di un numero di pasti stipe 
riero a quello dei pasti ef
fettivamente erogati nella 
scuola elementare del popò 
lare quartiere dello Spinto 
Santo. L'insinuazione lanciata 
dal direttore didattico è sta
ta ripresa e ratta propria dai 
fasi isti. 

L'amministrazione di -in; 
st ia. (K-r garantirsi da eveii 
tuaìi speculazioni, ha inviato 
alla magistratura le prove che 
i consiglieri missini (portava
no a sostegno della loro ar 
casa: alcuni foglietti di cai 
ta .-ni quali erano scritti a 
mano dei numeri. Pa re che 
anche la magistratura abbia 
fatto .sapere in via ufficiosa 
all 'amministrazione comunale 
che i documenti inviati non 
avrebbero alcun valore di 
prova. 

Tutta la vicenda ha cornili 
que fatto nascere molta preoc
cupazione tra le aderenti al 
la cooperativa elio temono di 
ritrovar.-i senza lavorìi e nel
le condizioni di un anno ad 
dietro quando venne sciolto :1 
patronato scolastico alle cui 
dipendenze lavoravano nella 
gestione delle mense. Allora 
si trovò .-ohizione al loro prò 
blema. continuare a lavorare. 
o contemjwraneamente a quel 
lo deli'ammiiii.straz.one. fare 
funzionare 
co.-.t;tuzio:ie 
SOGEM ali 

le meo.-e. con i : 
delia cooperativa 
» quale ì! 

in appalto 

Sullo sfondo dei templi, un'immagine di Agrigento 

Il Piccolo teatro pirandelliano di Agrigento organizza la settimana di cultura popolare per denunciare l'abbandono del centro storico e della Valle 

Teatro in piazza per salvare i templi e la città 
Una battaglia che dura dal '75 contro l'incuria amministrat iva e le lentezze burocratiche — Ora qualcosa si muove, ma la città vuole vedere dei fat t i 

diede 
mense. 

Alio agitazioni 
si è .iL'L'i'in'o : 
ì'ammini.-:raz;o-i, 
-t;a per affidar 
nien.-a dei 
« Estate ra 

Conni:,»-
servi/.o 

H-r l'acca.-a 
t imore ( he 

eom' .naV 
il -erv iz.o 

annuale i n . s a l i v a 
az/.i > n«i:i .iY.ti SO 

GEM ma ad 
ta privata. 

* Perché -
q.ialmno d. : 
:r« nte sba_*l..-
certa subito? 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO - - Teatro ai 
piazza ad Agrigento per de 
mirici a re l'abbandono del con 
tro storico e della Valle dei 
Templi. L'iniziativa è stata 
presa dalla cooperativa Pic
colo Teatro pirandelliano che 
ha organizzato la « prima 
settimana della cultura popo
lare > allo scopo di eviden
ziare il gravissimo stato di 
incuria e di abbandono in cui 
si trovano, nonostante tutti 
i provvedimenti legislativi d: 
questi ultimi anni, il centro 
storico e la Valle dei Templi. 
Bastano alcuni riferimenti. 

Nel 1975 dopo lunghe sol
lecitazioni e battaglie condot
te principalmente dalle sini
s tre . la Regione siciliana 
gUnziò 3 miliardi per la sal-

\ag:iard.a dei beni monutr.i n 
tali de', centro >;or.co d. \t:..-
gemo. Ss sarebbe dovuta co 
slìtuire una commis-ione per 
predisporre u t adeguato p.a-
v.o di ii'.tervoi'.ti. Ebbene, do
po i n amiti i soldi erano già 
in banca, ma la iiimmis*io
ne non si e ra ancora for
mata. 

A questo punto -: ha la 
« t r e go ra ; culturale» orga
nizzata dal Piccolo Teatro 
Der denunciare l'immob'.l'.smo. 
La vicenda r.mba'.za a livel
lo nazionale (se ne interessa 
anche il TG2>. Si hanno \ a 
glie promesse pot torna :'. si
lenzio. 

Nel Natale del 107r» si ve
rifica la clamorosa frana che 
sconvolge la 70'AA sottostan
te il tempio di Giunone, nel 

; cuore della mitica valle. A h-

vi.\> m.:v.-'.< r.a.e \ii".e 
<jit-:a volta 

ionrvr..--:o.: 
d u r o mie 

ar i 
\ i n u: 

stanz.a.io j\ì mil.on: 

ina 
a d: .-'..: 
:en:i. s . 

Dopo 
un anno e a ixora .1 P.cco-
!o Ti atro i i v denuncia il 
« nu'.ia d: fatto >. 

Il d rettore arti-tico della 
cooperativa, un po' per rab 
bia un po' per ironia, man
da allora una foto del tem
pio di Giunone al ministro 
dei Reni culturali, a tutta la 
stampa, dicendo che « in CA 
so d. altra frana la foto può 
servire ov»me usi caro n 
cordo ». 

Il TG2 dedica un altro am
pio servizio alla Valle de: 
Tempii, la stampa nazionale 
ne parìa ancora. Il ministe
ro si fa vivo per dire che 
la commissione si sta cornili-

i .anelo a muovere. Dopo ìf* 
:n<-. lì P.c colo torna nuo
vamente ni piazza: denuncia 
stavolta il fatto elio la tom 
missione per il centro stori
co a» è insediata dopo tre 
anni dal finanziamento re
gionale. 

So'.o recentemente, dopo 5 
mesi, ha concludo 1 suoi la
vori. ma le sue proposte non 
soni"» state ancora ufficial
mente rese note al consiglio 
comunale. A questo punto il 
Piccolo evidenzia il completo 
abbandono della Valle dei 
Tempi;, fa pre-ente che il 
Teatro Pirandello. l'unico ve
ro teatro che ha Agrigento. 
è chiuso per restauri da cir
ca 20 anni. Una vergogna! 
II Piccolo a questo punto si 
vede impegnato rigorosamen

te :i". una n.i'.tag.ia i !.e i.o.i 
vuole mollare. 

VA predente che dinanzi ai 
vuoto culturale esistente ali 
operatori del Piccolo si so
no fatti carico di una lotta 
difficile ma che porteranno 
avanti con coerenza e capar
bietà. Da qui gli spettacoli 
in piazza, il rapporto con cen-
t.naia di agrigentini t h e han
no condiviso a gran voce l'ini 
pegno degli attori del Piccolo. 

La prima settimana della 
cultura popolare, che ha tro
vato ampi consensi di pub
blico. ha visto impegnati ol
tre venti artisti agrigentini. 
i quali si sono esibiti davan
ti al monastero di S. Spiri
to. lungo la scalinata della 
Madonna degli Angeli, da
vanti al Palazzo comunale e 
infine davanti al Tempio di 

Giunone. atte zone evocative 
di i l .ne.ina e deii'abbando.io 

Ancora u.i a n o r a t o a?",* !-
lo ed un invito a salvare 

Agr.jento. ;» >ao centro stor.-
(i>. i suoi Ix'ii; inl iural i . 

Umberto Trupiano 

Campi di lavoro in Toscana del Centro Lorenzo Mori 
| ROMA — Anche quest'anno I» cooperativa culturale Centro Lorenzo Mori. 

•volgerà tre ca.-npi di lavoro e studio nella tua sede di Trequanda (SI) 
in Val di Chiana. I tre campi, che riguarderanno t problemi inerenti la 
salute, si svolgeranno dal 16 al 28 luglio, dal 30 luglio all'I 1 agosto, 
dal 13 al 25 agosto, e saranno aperti a ragazzi dai 16 anni ir. su. 
I tre campi avranno come temi specifici rispettivamente: 1) e Medico 
immaginario, malato per forza: i diritti del malato »: 2) « Essere un 
ragazzo, essere una ragazza • ; 3) « Normali • Iolii: chi lo decide? ». 

La quota di iscrizione (comprensiva di vitto, alloggio, assicurazione 
contro infortuni, trasporti per gli spostamenti collettivi previsti) è di 
L. 48.000 a persona, da versare in due rate di L. 24.000, la prima al 
momento dell'iscrizione direttamente o tramite vaglia ad Antonio Chiap
pata, via Bertoloni 50 • Roma, la seconda all'arrivo t i campo di lavoro. 
II viaggio fino a Trequanda (Sinalunga, provincia di Siena) è a carico 
dei partecipanti. 

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere lino al 12 luglio : 
Lavinia Sebastani, via Manfredi 19, tei. 06 804082 • Roma; oppure ad 
Antonio e Pia Chlappetta, via Bertoloni 50, tei. 06 804082 • Roma;. 

Per i minori di anni 18 è necessaria un'autorizzazione scritta dei 
genitori per partecipare al campo. 

una uro-ssa d:? 

- dicono - - <-e 
io! ha effettiva 
to non !•> si .:<•-

S«- contin'iar.o 
i -o-pet'i e !e acca-e (; va 
di mezzo tutta !a cooperativa 
e questo non è giusto ». Per 
questo so'.k-c.tano la magistra
tura ad e-am nare i ì.hn con
tabili fkila cooperativa e ad 
emettere iiff.cialmente ;! i n 
dizio. ()_'ni ulteriore ritardo 
m-I pronunciarsi da parte de! 
!a magi-ira! tra -• tramuterà 
;n r la cooperativa in v. : :>••-
-a.::e danno i (on'cn.i-o ' i .e è 
pò: l 'obiifivo per.-i £ ii'.o dai 
cordiglieri comunali dei ?*!o 
v im« nto .sociale italiano In 
fatti, sarebbe ina grave in
giustizia e he per una accusa 
non fondata e per il ritardo 
deila magistratura nell'crm'. 
t fre un giudizio. GO donne per 
de-sero il lavoro 

Bisogna sciogliere ocni d.ib 
bio al più presto per non pre
starsi al gioco dei consiglie
ri comunali del MSI e non si 
vuo> dare un colpo alla e x 
perazionc che sta muovendo 
a Cosenza i primi passi. A*. 
tesa c'è tra le cooperatrici 
per l'iniziativa presa dalla 
presidenza della Leca delle 
cooperative regionale di un 
incontro tra la cooperativa 
SOGEM. amministrazione co
munale e forze politiche de
mocratiche per sollecitare i 
chiarimenti necessari a sbloc
care la situazione. 

Avezzano: 
per la SAZA 
chiesta al prefetto 
la requisizione 
AVEZZANO — Chiesta la 
requisizione per lo stabili
mento Saza. Lo hanno 
proposto al prefetto dell' 
Aquila i lavoratori dell'a
zienda. recandovisi in de 
legazione assieme al rap
presentanti del Comitato 
per l'occupazione e lo svi 
luppo della Marsica. 

La richiesta giungo dopo 
il fallimento dell'incontro 
di mercoledì con il liqui 
datore dell'azienda, che 
sarebbe dovuto servire a 
sciogliere le ultime riser 
ve per passare alla fase 
operativa del piano che 
prevede l'elargizione di 5 
miliardi e mezzo per gli 
impianti e la riassunzione 
immediata dei 160 operai 
licenziati. Come scriveva
mo ieri, invece, il liquida
tore non si ò neppure pre 
scntato all'Incontro, rifiu
tando anche un colloquio 
con il presidente del con-
sirjlic regionale, Arnaldo 
Di Giovanni. 

La situazione, dunque, si 
è ulteriormente aggravata. 
e. di fronte alla totale 
chiusura dell'azienda, si è 
giunti alla richiesta di re-
auisizione per salvaguar
dare un insediamento vi
tale per l'economia della 
Marsica. 

Firmato l'accordo 
di gemellaggio 
fra Bassa Baviera 
e Abruzzo 
L'AQUILA — Sia pure 
nella sua concisione, il do
cumento conclusivo noto 
come « accordo di gemel
laggio » firmato nei giorni 
scersi dalle due delegazio
ni del consiglio regionale 
d Abruzzo e dal consiglio 
regionale della Bassa Ba
viera indica con chiarez
za gli ambiti entro cui svi
luppare le iniziative per 
« incentivare e approfon
dire la collaborazione nei 
settori di comune interes
se e competenza ». 

Il documento è maturato 
attraverso uno scambio di 
visite la cui fase conclusi 
va è stata quella della per
manenza in Baviera, dal 
24 al 28 giugno ultimo 
scorso, di una delegazione 
del consiglio regionale 

L'intesa di gemellaggio. 
f irmata presso la sede mu 
nicipale di Grafenan. nel 
cuore de'la Bassa Baviera. 
fissa alcuni intendimenti 
base su cui sono impegna
te le due Reqioni: contri
buire all'unita europea, ac 
crescere i rapporti di ami 
cizia tra i due popoli, eli
minare i pregiudizi, parte
cipare a tutte quelle ini
ziative tendenti a garanti
re la pace nel mondo, pro
seguire ed incrementare 
gli scambi culturali, sporti
vi e le iniziative comuni. 

Oggi Scheda 
a Sulmona per 
la costituzione 
del consiglio 
di zona 
S U L M O N A - Si costitui
sce oggi a Sulmona il con
siglio unitario di zona del
la Valle Peligna e dell'Alto 
Sangro. Alte 9. presso I * 
sala del Palazzo dell'An
nunziata. si riuniscono i 
rappresentanti di tutte le 
categorie lavorative orga
nizzate sindacalmente del 
comprensorio sulmonese 
in una assemblea per Tele-
rione degli organi direttivi 
della nuova struttura sin
dacale. 

I l sindacato annette tan
ta importanza a questa vi
cenda che a trarre !e con 
rlusioni del dibattito inter
viene Rinaldo Scheda, se
gretario nazionale del
la Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L 

In pratica con il C U.Z. 
Valle Peligna-Alto Sangro. 
le organizzazioni sindacali 
vogliono indicare la stra-
soprattutto nel Mezzo 
da che il processo di unità 
sindacale deve seguir* 
giorno. 
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